
L
a ripoliticizzazione dei par-
titi e la loro rifondazione
deve passare attraverso un
nuovo agire collettivo in

grado di restituire un messaggio di
speranza». È questa la ricetta di Ni-
chi Vendola contro l’antipolitica che
monta nel Paese. Per niente ammac-
cato dalle notizie che lo vedono in-
dagato il governatore pugliese è più
che mai intenzionato a rilanciare
l’azione politica del centrosinistra.
«Dobbiamo interrompere questo
cortocircuito antropologico con una
coalizione di centrosinistra che sia
una grande alleanza tra politica e
nuove generazioni. A settembre con-
vochiamo gli Stati generali del futu-
ro e riconsegnamo un messaggio di
nuova prospettiva».
Vendola, secondo lei bisogna rifon-
dare i partiti. Secondo Angelo Pane-
bianco invece, andrebbe rivisto il lo-
ro ruolo: non più principi, ma sherpa
al supporto di coloro che si sfidano
sul piano elettorale. Che ne pensa?
«Non sono d’accordo. Dobbiamo
partire dalla crisi che c’è in Italia e in
Europa per capire dove si forma l’on-
da melmosa dell’antipolitica che ri-
schia di montare e che rappresenta
un pericolo per il futuro dello stesso
vecchio Continente. Noi siamo in
una fase in un cui il mix micidiale di
disoccupazione di massa, recessio-
ne e caduta libera della credibilità
della politica rischia di segnare un

drammatico punto di cesura rispetto
alle narrazioni civili e democratiche
che hanno plasmato la nostra storia
dal 1945».
Crisi della politica e crisi sociale: c’è
davvero il rischio di un salto nell’abis-
so per la democrazia?
«Purtroppo ci sono precedenti. Crisi
sociale e crisi democratica in Europa
nel Novecento hanno partorito il fasci-
smo».
Non crederà che siamo di nuovo di
fronte a spinte di quel tipo?
«Evocare questo precedente, sia chia-
ro, non deve servire a nevrotizzare la
discussione ma a rendere più appro-
fondita l’analisi di questa crisi. La
spinta di nuovi populismi nazionali si
aggancia allo smarrimento di grandi
porzioni del Continente e può scom-

mettere sullo smottamento del ceto
medio e la precarizzazione della vita
produttiva delle nuove generazioni.
L’antipolitica può essere l’incubazio-
ne di una paurosa regressione, in for-
me modernissime si può prospettare
un vertiginoso salto indietro perché
la globalizzazione senza regole ha tra-
sformato la politica in una contesa ru-
morosa e talvolta priva di oggetto».
Il ministro Riccardi individua nei parti-
ti la responsabilità di non aver saputo
leggere e quindi governare questa
globalizzazione.
«Con la globalizzazione la politica si è
fatta paurosamente debole e la finan-
za paurosamente forte, mentre le de-
stre hanno costruito il circolo del loro
consenso mettendo insieme la baldan-
zosa apologia del primato della finan-

za globale e il mito delle piccole pa-
trie. Hanno messo in atto la predica-
zione razzista, il paradigma della pau-
ra fondata sull’evocazione di fanta-
smi della diversità. Il punto di svolta è
che l’Europa rischia di spezzarsi nella
propria spina dorsale. Non c’è più l’Eu-
ropa del welfare, di un racconto civile
e sociale. È la prima volta che in Italia,
ad esempio, le giovani generazioni si
sentono globalmente escluse da un
circuito produttivo, il ceto medio si va
restringendo. In questo contesto i par-
titi sono stati arroganti perché deboli,
voraci perché contavano poco».
Da dove si deve ripartire, allora?
«I partiti devono ricominciare ad af-
fermare un proprio punto di vista au-
tonomo, ripartendo dal concetto di
bene comune e abbandonando que-
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